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IL LABORATORIO DELLA 
REVISIONE LEGALE
L’ACQUISIZIONE DEGLI ELEMENTI PROBATIVI

WEBINAR – febbraio\aprile 2021

Dott.ssa VALERIA FAZI

Dott. STEFANO PIZZUTELLI

Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI

Questo materiale può essere usato esclusivamente per finalità di carattere personale. La 
proprietà intellettuale del presente materiale, che ha finalità esclusivamente didattiche, 
tutti i diritti di utilizzo e commercializzazione, anche mediante la pubblicazione sul web e 

l’eventuale stampa, sono riservati.

Il materiale non può essere utilizzato e/o  riprodotto e/o citato senza espressa
autorizzazione degli autori.

L'elaborazione dei contenuti è curata con scrupolosa attenzione, tuttavia gli autori non si
assumono alcuna responsabilità per danni diretti e indiretti derivanti da un uso improprio

dei materiali.
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Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI

AGENDA – 19 FEBBRAIO 2021

• Principio di Revisione Internazionale (Isa Italia) 520 -Procedure di 
analisi comparativa (FAZI)

• Il sistema di controllo interno nelle piccole e medie imprese 
(PIZZUTELLI)

• Principio di Revisione Internazionale (Isa Italia) 330 -Le risposte 
del revisore ai rischi identificati e valutati (FAZI)

• Principio di Revisione Internazionale (Isa Italia) 530 -
Campionamento di revisione (PIZZUTELLI)

Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI

DEFINIZIONE – Isa Italia 520, par.4

Con il termine “procedure di analisi comparativa” si intendono le 
valutazioni dell’informazione finanziaria mediante analisi di relazioni 
plausibili tra i dati sia di natura finanziaria che di altra natura. 

Le procedure di analisi comparativa comprendono anche l’indagine, 
per quanto ritenuta necessaria, sulle fluttuazioni o sulle relazioni 
identificate che non sono coerenti con altre informazioni pertinenti o 
che differiscono dai valori attesi per un importo significativo.
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Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI

DOMANDE

Quante volte effettuare l’analisi degli 
scostamenti e quando?

Cosa confrontare?

Su quali valori concentrarsi? Su tutti?

Cosa vuol dire crearsi un’aspettativa?

Come mi comporto quest’anno?

Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI

L’ANALISI COMPARATIVA - REGOLE

Stabilire l’idoneità, per 
determinate asserzioni, di 
particolari procedure di analisi 
comparativa utilizzate come 
procedure di validità, tenendo 
conto dei rischi identificati e 
valutati di errori significativi e 
delle eventuali verifiche di 
dettaglio per tali asserzioni. 

Sviluppare un’aspettativa su 
importi registrati o su indici e 
valutare se tale aspettativa sia 
sufficientemente precisa da 
identificare un errore che, 
singolarmente o insieme ad altri 
errori, possa rendere il bilancio 
significativamente errato. 

Valutare l’attendibilità dei dati in 
base ai quali il revisore sviluppa le 
proprie aspettative su importi 
registrati o su indici, tenendo 
conto della fonte, della 
comparabilità, della natura e 
della pertinenza delle 
informazioni disponibili e dei 
controlli sulla loro 
predisposizione. 

Stabilire l’ammontare degli 
scostamenti tra gli importi 
registrati e i valori attesi ritenuto 
accettabile senza lo svolgimento 
di ulteriori indagini.. Altrimenti 
non ci si ferma!
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Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI
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Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI

OBIETTIVO

L’obiettivo del revisore è 
quello di acquisire elementi 
probativi sufficienti ed 
appropriati sui rischi 
identificati e valutati di 
errori significativi mediante 
la definizione e la messa in 
atto di risposte di revisione 
appropriate a tali rischi.
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Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI

QUALI PROCEDURE?

conformità validità

Dott.ssa 
Valeria FAZI 

Dott. Stefano 
PIZZUTELLI

DOCUMENTAZIONE
Isa Italia n. 330, par. 28-30

a) le risposte generali di revisione per far fronte ai rischi identificati e valutati 
di errori significativi a livello di bilancio e la natura, la tempistica e l’estensione 
delle procedure di revisione conseguenti svolte;

b) la correlazione di tali procedure con i rischi identificati e valutati a livello di 
asserzioni; 

c) i risultati delle procedure di revisione, incluse le conclusioni qualora non 
altrimenti esplicitate.

a) le risposte generali di revisione per far fronte ai rischi identificati e valutati 
di errori significativi a livello di bilancio e la natura, la tempistica e l’estensione 
delle procedure di revisione conseguenti svolte;

b) la correlazione di tali procedure con i rischi identificati e valutati a livello di 
asserzioni; 

c) i risultati delle procedure di revisione, incluse le conclusioni qualora non 
altrimenti esplicitate.

Se il revisore pianifica di utilizzare gli elementi probativi 
sull’efficacia operativa dei controlli, acquisiti in precedenti 
revisioni, egli deve includere nella documentazione della 
revisione le conclusioni raggiunte sulla possibilità di fare 
affidamento su quei controlli verificati in una precedente 
revisione.

Se il revisore pianifica di utilizzare gli elementi probativi 
sull’efficacia operativa dei controlli, acquisiti in precedenti 
revisioni, egli deve includere nella documentazione della 
revisione le conclusioni raggiunte sulla possibilità di fare 
affidamento su quei controlli verificati in una precedente 
revisione.

La documentazione del revisore deve dimostrare che le 
informazioni contenute nel bilancio corrispondono o si 
riconciliano con le sottostanti registrazioni contabili, inclusa la 
corrispondenza o la riconciliazione dei diversi elementi 
dell'informativa, qualora tali informazioni provengano o meno 
dalla contabilità generale e sezionale.

La documentazione del revisore deve dimostrare che le 
informazioni contenute nel bilancio corrispondono o si 
riconciliano con le sottostanti registrazioni contabili, inclusa la 
corrispondenza o la riconciliazione dei diversi elementi 
dell'informativa, qualora tali informazioni provengano o meno 
dalla contabilità generale e sezionale.
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